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Il piano di assemblee predisposto unitariamente ha mirato a coprire tutte

le scuole della provincia (n.66 ), attraverso una distribuzione grosso modo

paritaria dell'impegno e riducendo al minimo indispensabile gli

accorpamenti, soprattutto nelle realtà cittadine e puntando, ove possibile,

ad accorpamenti omogenei tra i diversi ordini di scuola. In ogni caso sono

state effettuate n.44 assemblee.

Il numero di presenze nelle assemblee é risultato contenuto(circa 1650

su 5300 circa addetti, pari al 33% della categoria) e lo stesso dato é riferibile anche alla proporzionale partecipazione dei lavoratori ATA. Il motivo più plausibile è l'infelice periodo, carico di numerosissimi impegni di chiusura dell'anno scolastico, sia di carattere "burocratico" che curricolare.

A parziale attenuazione di questo dato va evidenziato il fatto che nelle

assemblee é stato esplicitamente chiesto ai presenti, anche dopo una lettura più approfondita del materiale portato a conoscenza, di discutere dei contenuti anche con gli altri colleghi e di far riferimento alle RSU di ciascuna scuola per la comunicazione di osservazioni critiche e proposte.

Il tutto in vista di un’assemblea di sintesi dei Direttivi Unitari, allargati alle RSU e al quadro più attivo degli iscritti, tenutasi a Pescara giovedì 6 giugno 2002, nella quale é stato prodotto e approvato il presente documento.

Anche il livello di partecipazione e coinvolgimento dei presenti alle assemblee è risultato relativo, nonostante il particolare livello di attenzione rispetto all'illustrazione delle linee di piattaforma. La sensazione è quella di un atteggiamento di interesse a conoscere e capire e di "attesa" un poco titubante rispetto allo scenario generale e all'evolversi della situazione. In particolare è stato possibile percepire un discreto livello di consapevolezza circa le difficoltà del momento e i non grossi margini di risorse relativamente a questo rinnovo contrattuale.

In dettaglio, da una analisi complessiva degli elementi emersi nella

consultazione, é possibile trarre talune sottolineature di aspetti generali e di contesto, alcune preoccupazioni di fondo, diversi elementi di condivisione e/o critica rispetto ad alcuni specifici istituti contrattuali e alcune proposte di merito.

ASPETTI GENERALI E DI CONTESTO
-valenza positiva del carattere unitario della proposta; livello che va anzi accresciuto, nel corso della trattativa come convergenza sui contenuti o su alcuni di essi, attraverso il coinvolgimento di altri soggetti diversi dai sindacati confederali;

-apprezzamento palese, con qualche riserva di "credibilità",  del "giro di

consultazione", richiesta esplicita di una ulteriore e costante informazione in itinere, consultazione finale sugli esiti della trattativa,in più casi esplicitata anche come richiesta di voto referendario sul contratto da siglare;

LE PREOCCUPAZIONI MAGGIORI
-il carattere effettivo che va acquisendo il processo dell'autonomia

scolastica, che viene percepita in termini assai differenti rispetto alle

aspettative e, in troppi casi, come "vetrina" da esibire e rischio di

"aziendalizzazione", ma anche come "destrutturazione" del sistema formativo

pubblico, a danno di qualità ed efficacia;

-accentuazione autoritaria e gerarchica dei nuovi assetti di gestione della

scuola e della stessa area dei servizi ATA, non sufficientemente mitigata e

controbilanciata dall'azione delle RSU  -ancora poco percepite e talvolta

viste più "appiattite" sulla controparte-  e dal quadro di preoccupazione

che si percepisce rispetto alle proposte di modifica degli Organismi

Collegiali;

-incertezza rispetto al proprio destino  -soprattutto professionale, ma

anche talvolta personale-  e rispetto al destino della scuola, in più casi

aggettivata con il carattere di "pubblica";

-sollecitazione per una maggiore pressione sindacale in vista  dell'imminente varo del DPEF da parte del governo e dell’atto di indirizzo all'ARAN;

-insufficienza della sola arma dello sciopero come forma di lotta e studio

di forme alternative meno onerose ed altrettanto efficaci da aggiungere ad

essa ( blocco dei viaggi d'istruzione e della scelta dei libri di testo, sciopero bianco, ecc......)

ASPETTO ECONOMICO
-forte interesse e apprezzamento per l'ottica, contenuta nelle linee di

piattaforma, che pone l'obiettivo dell'incremento salariale e dell'aggancio

alle retribuzioni europee come conseguimento di una modifica strutturale

dell'attuale impianto retributivo, attraverso l'operazione del

"conglobamento e rifinanziamento" del salario accessorio (RPD per i docenti

e CIA per gli ATA). Operazione che va proseguita  -anche, magari, con

completamento nel secondo biennio economico-  attraverso l'anticipazione

dei punti "apicali" della progressione economica della carriera e/o altri

meccanismi di reinquadramento, utili a ridurre lo svantaggio rispetto ai

salari europei,  che attualmente è,in media, del 18%;

-piena esigibilità dell'accordo del 4 febbraio scorso ed impegno

dell'intera somma (o comunque almeno del 5%) sul salario tabellare di 

tutti;

-possibilità di richiesta di anticipo della buonuscita;

-recupero dell’anzianità di servizio per i DSGA e per i transitati dagli ex EE.LL.;

-per i DSGA rivalutazione dell’indennità di amministrazione agganciandola alla posizione dei Dirigenti Scolastici;

-conferma della pressione per strappare l'impegno ad un piano pluriennale

di investimenti, necessario per declinare in positivo la scuola

dell'autonomia, ma nessun generico risultato rispetto all'esigibilità delle

risorse necessarie per varare gli istituti previsti, da subito, per il

primo biennio economico e, subito dopo, per il secondo;

-amarezza da parte degli ATA (in parte alla base anche della loro relativa partecipazione alla consultazione) circa l'assenza attuale di risorse per le loro specificità e conseguente richiesta di finanziamenti ulteriori;

-revisione dei profili professionali degli ATA ( assistenti amministrativi, assistenti tecnici, collaboratori scolastici, ecc.) prevedendo un arricchimento professionale alla luce delle competenze richieste nella scuola dell’autonomia;

-dubbi consistenti sull'operazione "area c" per gli attuali assistenti

amministrativi. Dubbi derivanti soprattutto dall'esiguità del numero di

coloro per i quali si prevede il passaggio e dalle modalità di selezione- che si richiedono trasparenti, oggettive e con qualificati percorsi formativi.

I dubbi sono relativi anche alla non condivisione del carattere dell'operazione, che risulta a costo zero, 

e dunque con più che presumibile ricorso al taglio degli organici soprattutto dei collaboratori scolastici. 

-preoccupazione da parte di collaboratori scolastici per gli elementi di "discrezionalità" dei DSGA nell'assegnazione degli incarichi organizzativi.

-rifiuto dell'ipotesi di un’eventuale "area separata" per il contratto

degli ATA e della logica delle "esternalizzazioni" dei servizi generali ed amministrativi, battistrada per vere e proprie privatizzazioni dei servizi oggi e di altro subito dopo;

PIENA CONTRATTUALIZZAZIONE
-positivi il superamento del livello della contrattazione integrativa

nazionale e l'ottica del potenziamento del livello contrattuale di scuola tramite le RSU nel quale é opportuno rendere esigibili e contrattabili -anche attraverso il potenziamento del fondo-  aspetti legati all'organizzazione del lavoro,come le missioni e tutte le altre articolazioni;

-per le RSU si richiede  maggiore potere di decisione su ulteriori materie oltre a quelle già contrattualizzate e potenziamento delle azioni di verifica del proprio operato;

-buoni il superamento degli attuali criteri per l'assegnazione delle

Funzioni Obiettivo per i docenti e delle Funzioni Aggiuntive per gli ATA e

la loro diversa caratterizzazione e flessibilizzazione;

-in particolare per le Funzioni Obiettivo si avverte necessario un ritorno al loro carattere originario definito nell'ultimo contratto, in modo da eliminare i rischi, più di una volta già manifestatisi, di incarichi ridotti a ulteriore staff del DS, slegati dalla didattica e con scarse ricadute rispetto all'attività di supporto a docenti e alunni.

DIRITTI, TUTELE, BONUS E ALTRO
-piena esigibilità dei diritti contrattuali (ferie, permessi, ecc..), soprattutto attraverso una loro più chiara ed esplicita formulazione nel testo del contratto;

-interesse evidente per le forme di tutela e assicurative, di sostegno e

riconoscimento delle attività connesse all'esercizio della professione,

previste nelle linee di piattaforma;

-condivisione dell'istituto della defiscalizzazione, della possibilità dei

buoni pasto e della piena contrattualizzazione delle "funzioni miste";

-aumento degli organici docenti ed ATA, abbassamento del numero di alunni

per classi in tutti gli ordini di scuola e ridefinizione dei tetti massimi;

-per gli ATA occorre una distribuzione nelle Istituzioni Scolastiche effettuata sulla base di criteri oggettivi (es. numero alunni, spazio interno ed esterno ecc.)

-utilizzo della contemporaneità nella scuola dell’infanzia e nella scuola elementare per l’attuazione dei progetti e non per le sostituzioni dei colleghi assenti; 

-assoluto non innalzamento del periodo per la sostituzione dei colleghi assenti;

-prevedere la possibilità di adeguamento dell'organico del sostegno all'inizio dell'anno scolastico, collegandolo alle reali esigenze delle concrete realtà scolastiche;

-equiparare i punteggi dei docenti specializzati L2 con quelli degli specialisti ai fini della mobilità;

-possibilità di frazionare il periodo sabatico nell'arco dei dieci anni;

CARRIERA PROFESSIONALE
-è chiaramente percepibile che nella categoria, limitatamente al numero di

lavoratori coinvolti nella consultazione, permangono convinzioni di

superamento della progressione di carriera legata alla sola anzianità e

come punte estreme:

· posizioni di rifiuto di differenziazioni economiche tra

lavoratori che svolgono la stessa funzione, con l'indicazione di rischi di

rottura della comune identità professionale e il richiamo all'esigenza di

una forte valorizzazione economica per tutti ed eventuale riconoscimento di

lavoro aggiuntivo per chi lo svolge, senza "figure di carriera";

· posizioni di richiesta di percorsi differenziati di carriera, con relative differenziazioni retributive e "figure di sistema";  

· posizioni che stemprano queste ultime, chiedendo oggettività, garanzie, trasparenza , verificabilità e percorsi formativi certificati e di qualità per l’accesso a percorsi differenziati;

-possibilità di effettuare percorsi di carriera legate alla ricerca –azione curricolare e collegiale con ricaduta verificabile;

-in ogni caso emerge netto il rifiuto di logiche premiali ed arbitrarie,

basate su meriti presunti e sganciati dalla peculiarità del lavoro docente;

-altri elementi da considerare per la progressione differenziata di carriera: le competenze acquisite con il tempo, incarichi tipo vicario o funzione obiettivo, impegni aggiuntivi strutturali e/o temporanei, titoli trasparenti;

-é fondamentale l'oggettività e la trasparenza nella certificazione delle

competenze;

ORARIO
-proposte che vanno da un orario omnicomprensivo, nel senso di svolgimento

dell'intero lavoro a scuola nella soluzione delle 35 ore settimanali, ad

una omnicomprensività nel senso di visibilità, riconoscibilità e

quantificazione piena del carico di impegni complessivi, a cui agganciare

in modo trasparente il corrispettivo economico;

-progressiva omogeneizzazione dei regimi orari tra i vari ordini di scuola,

operando prevalentemente una riduzione del "frontale" per la scuola

elementare e dell'infanzia;

-in ogni caso, orario definito e preciso;

-necessario contrastare adeguatamente l'ipotesi di aumento volontario

dell'orario di cattedra a 24 ore settimanali;

-va superato l'attuale concetto "amministrativistico" di "organico

funzionale". Una volta stabilito l'orario di insegnamento, ad esempio 18 ore per tutti,anche con adeguamento di organico dove é necessario, il resto del tempo scuola va utilizzato per le attività funzionali all'insegnamento, ma

soprattutto per le azioni progettuali, di arricchimento, potenziamento e

contemporaneità;

-si richiede che l'assistenza alla mensa venga assicurata dagli EELLL;

-nel contesto del processo di equiparazione degli orari occorre intervenire in modo prioritario nel settore della scuola dell'infanzia, per giungere alla   chiusura delle attività didattiche alla stessa data degli altri ordini di scuola;

-definire le ore per la programmazione settimanale nella scuola dell’infanzia per un totale di ore 2 non aggiuntive rispetto a quanto già si effettua. 

per le segreterie unitarie
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UIL

per la presidenza dell'assemblea

Pescara, 6 giugno 2002

NOTA A VERBALE:

Nell’ambito della suddetta assemblea un partecipante ha richiesto il mantenimento integrale dell’attuale progressione di carriera.
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